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Oggetto: Segnalazione situazione di inquinamento sorgenti degli acquedotti di Varese, Barasso, Comerio, 

Luvinate, Casciago 
 
 
Con la presente siamo a segnalare che è in atto una situazione di inquinamento da idrocarburi rilevata su 
alcune sorgenti del massiccio del Campo dei Fiori, utilizzate per l’alimentazione degli acquedotti di Barasso, 
Comerio, Casciago, Luvinate e Varese. 

 
A decorrere da sabato 6 giugno u.s. sono state registrate alcune segnalazioni da parte degli utenti inerenti 
a percezioni olfattive nell’acqua distribuita. I tecnici del Gestore sono pertanto intervenuti con verifiche 
puntuali, spurghi, manovre in rete e sugli impianti e campionamenti finalizzati alle specifiche analisi di 
laboratorio. Nel corso dei giorni successivi si è riscontrato un’estensione del fenomeno che, in ragione degli 
esiti delle analisi, ha comportato la necessità di richiedere in data odierna 12 giugno 2020 l’adozione di 
provvedimenti cautelativi e urgenti di non potabilità dell’acqua, presso i Comuni di Barasso, Comerio e 
Varese (per le sole località di Bregazzana, S. Ambrogio).  
A fronte di quanto sopra citato abbiamo immediatamente attivato uno scrupoloso piano di 
campionamento dell’acqua, analisi idrogeologiche ed analisi impiantistiche finalizzate ad individuare 
possibili interventi atti a limitare gli effetti della situazione in atto (realizzazione di nuovi impianti di 
trattamento degli inquinanti, modifiche di impianto, predisposizione di collegamenti intercomunali, 
campagne di spurgo della rete). 
Si è provveduto inoltre ad attivare un servizio sostitutivo che prevede la messa a disposizione agli utenti 
coinvolti di autobotte, cisterne e sacchetti di acqua potabile. 

 
Si comunica inoltre che abbiamo avuto notizia, in data 11 giugno 2020, che si è verificato un episodio di 
sversamento di idrocarburi in una zona idrogeologicamente a monte delle sorgenti interessate dal 
fenomeno di inquinamento (specificamente il Fontanone di Barasso e le sorgenti di Luvinate, ma anche, per 
quanto in misura minore, le sorgenti Fontane Calde di Varese).  Tale episodio potrebbe giustificare la causa 
eziologia delle segnalazioni riscontrate nei giorni scorsi.  

 
Siamo pertanto ad invitare gli Enti competenti ad attivare le necessarie verifiche affinché sia possibile 
individuare le cause dell’inquinamento ed adottare immediate misure atte ad evitarne la prosecuzione e 
avviare tutti i possibili interventi di bonifica o di mitigazione dell’inquinamento riscontrato. 

 



 

Contestualmente confermiamo che l’indicazione espressa in data odierna dallo scrivente Gestore ai 
Comuni interessati, circa la contingibilità e indifferibilità dell’adottare di provvedimenti interdittivi 
all’utilizzo potabile dell’acqua distribuita dalla rete acquedottistica nelle vie e nelle zone che sono state 
indicate dalla scrivente, mediante ordinanze di non potabilità ed utilizzo ai fini alimentari, risulta essere 
l’indicazione migliore per preservare la salute pubblica, in attesa di altre evidenze sulla portata di tale 
supposto inquinamento. 
 
L’occasione è inoltre utile per chiedere una massima collaborazione per raccogliere tutte le informazioni e 
documenti necessari per qualificare la portata di tale inquinamento e tutti i necessari adempimenti di 
legge.  
 
I tecnici e tutti gli uffici del Gestore saranno a disposizione per dare le indicazioni e per processare quanto 
necessario nell’interesse comune. 
 
Cordiali saluti 
 
L’Amministratore Delegato 
Ing. Pierpaolo Torelli 
 
 
 
 
 
 
  

        

 

 

 


